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ARGOMENTI TRATTATI

AUDIZIONE DELLE ASSOCIAZIONI PRO NATURA TORINO E WWF

IN MERITO AI PROVVEDIMENTI, IN CORSO D'ESAME, RELATIVI ALLA TUTELA DELLA FAUNA E AL PRELIEVO VENATORIO.

La presente audizione è stata richiesta dalle Associazioni Pro Natura Torino e WWF, ciascuna presente in sede di audizione con un rappresentante.

Il rappresentante dell’Associazione Pro Natura Torino effettua un breve excursus degli avvenimenti politici e giudiziari che hanno segnato l’iniziativa referendaria sul tema della caccia, al fine di dimostrare che i cittadini della Regione Piemonte sono stati privati del diritto di esercitare, attraverso il referendum, una forma di democrazia diretta. 

Alla fine degli anni Ottanta, per evitare il referendum consultivo sulla caccia, la maggioranza di allora decise di modificare il testo della legge regionale, così ponendo le basi perché la Giunta dichiarasse il referendum non procedibile e i cittadini, in larga percentuale contrari alla caccia, non venissero sentiti.

A fronte di tale comportamento e alla luce del mancato recepimento delle istanze referendarie nel nuovo testo di legge, le associazioni ambientaliste decisero di ricorrere in giudizio. Dopo circa dieci anni la Corte di Cassazione diede loro ragione, ordinando di dar luogo al referendum qualora fosse stato verificato l’effettivo mancato recepimento delle istanze referendarie. La Regione, ha affidato tale verifica ad una apposita Commissione, la quale ha concluso che la legge aveva recepito le suddette istanze.

Alla luce di quanto affermato dalla Commissione e in considerazione degli orientamenti delle proposte legislative in esame volte ad ampliare la sfera di azione dei cacciatori, le associazioni ambientaliste intendono ora presentare un esposto in cui si denuncia la lesione dei diritti democratici dei cittadini.

In tema di fonti legislative, il rappresentante di Pro Natura aggiunge che la direttiva comunitaria 79/409, la c.d. “direttiva uccelli”, diversamente da quanto spesso accade, è da leggere quale norma diretta alla conservazione delle specie, pur consentendo la caccia di talune di esse.

Il rappresentante dell’Associazione WWF effettua alcune considerazioni in merito alle modifiche alla legge sulla caccia in corso di esame. In particolare, egli giudica con sfavore il fatto che nelle aziende faunistico-venatorie sia consentito l’allenamento dei cani con facoltà di sparo anche al di fuori del periodo in cui la caccia è autorizzata. Critica, inoltre, il fatto che nelle suddette aziende spesso gli animali non siano inanellati e che, con degli escamotages, gli animali selvatici siano attirati all’interno del perimetro del territorio aziendale.

Il rappresentante del WWF auspica, altresì, che il legislatore regionale escluda, almeno temporaneamente, la coturnice e il gallo forcello, nonché gli uccelli migratori, dal novero delle specie cacciabili. Recenti indagini aventi ad oggetto la verifica della consistenza numerica delle prime due specie citate, hanno, infatti, rivelato una preoccupante diminuzione del numero di esemplari.

Conclude, infine, segnalando la carenza di controlli sull’attività venatoria.
Nella prossima seduta proseguirà l’esame della legge sulla caccia.
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